Oggetto: parere in tema di requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento
Nel caso di lavori di importo inferiore ai 150.000 euro, l’articolo 34 della legge provinciale n. 26 del 1993 prevede che la qualificazione sia sostituita dall'iscrizione nel registro delle imprese.

 Il Comune chiede se in tali ipotesi, per verificare l’idoneità tecnica di un’impresa all’esecuzione di un determinato lavoro, si possa fare riferimento all’elenco delle attività desumibile dall’oggetto sociale risultate dalla visura camerale, o se si debba necessariamente attenersi alle attività esercitate nella sede, laddove nel caso concreto non vi sia coincidenza tra le due declaratorie. 
Si ritiene che l’idoneità tecnica dell’impresa sia comprovata, a livello documentale, dall’elenco delle attività riportato dal certificato camerale, nulla rilevando le attività diverse, ulteriori o minori esercitate materialmente nella sede legale.

In tal senso, alla luce del principio consolidato del favor partecipationis, non si ritiene pertanto possa escludersi dalla gara l’impresa in questione.   
